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Fasi del 

progetto

1

• Ricognizione e catalogazione del materiale 

inedito reperito

2

• Integrazione delle collezioni con patrimonio 

geo-cartografico della Biblioteca Balbidue

3
• Analisi geo-storica delle fonti

4

• Divulgazione (StoryMaps - ArcGis) e mostra 

in Biblioteca

5
• Proposta didattica a studenti



Collezione epistolare e fotografica 

privata della Guerra d’Etiopia (1935-36): 

64 fotografie e 46 lettere 



• Collezione fotografica

Base italiana di Mai Edagà (Eritrea) –

Direzione artiglieria (circa 40 km a sud della

capitale Asmara, sull’Acrocoro).



Collezioni private epistolari, fotografiche, documentali.

«variegato patrimonio fotografico solo raramente acquisito da 
archivi, collezionisti o studiosi e in gran parte ancora conservato 

nei cassetti delle famiglie italiane»

[MANCINI M., La fotografia nella storia delle esplorazioni e del colonialismo: una rassegna, 
Geostorie, 6, 1, 1998, p. 48]

«Recupero della memorialistica privata, intima e personale»

[BOLOGNARI M. (a cura di), Lo scrigno africano. La memoria fotografica della guerra d’Etiopia 
custodita dalle famiglie italiane, Rubbettino, 2012, p. 29]





Patrimonio geo-cartografico Balbidue (Genova).

«Il patrimonio geocartografico della Biblioteca della Scuola di Scienze 
Umanistiche, pur meno ampio di quello di altri sedi universitarie, è 

comunque piuttosto articolato e prezioso»

[PRIMI A., Non chiamateci mappamondi! Il patrimonio geocartografico dell’Università di Genova, 
Ambiente Società Territorio, 66, 3, 2021, pp. 15-20]

«Un patrimonio di conoscenze e di cultura che si è sedimentato nel 
tempo, attualmente oggetto di catalogazione, con l’obiettivo di

renderlo fruibile agli studiosi e agli studenti per ricerche mirate o scopi 
didattici, finanche di collocarlo in una adeguata sede espositiva»

[ROCCA G., CARASSALE A., Il sapere e il patrimonio geografico nel polo storico-umanistico dell’Ateneo 
genovese, Geotema, 64, 2021, pp. 115-122]



Patrimonio geo-cartografico Balbidue (Genova).

- E. Schiaparelli, La geografia dell'Africa orientale secondo le indicazioni dei 
monumenti egiziani, Accademia dei Lincei, 1916.

- W. Munzinger, Studi sull'Africa orientale, 1890.

- A. Gaslini, I prodotti agricoli del tropico con riguardo speciale alla Colonia Eritrea, 
Hoepli, 1896.

- C. Citerni, Ai confini meridionali dell'Etiopia, Antonio Vallardi, 1913.

- C. Annaratone, In Abissinia, Antonio Vallardi, 1914.

- Vademecum economico per l’AOI, Banco di Roma, 1935.

- Vademecum per l’Africa Orientale, Bompiani, 1935.



• Collezione epistolare     

(46 lettere)

Viaggio da Genova a Massaua,

con breve tappa in Cirenaica, e

avanzata da Massaua a Addis

Abeba, passando per Dessié:

▪ Descrizioni delle operazioni 

militari e degli spostamenti

▪ Descrizioni della fauna e 

delle battute di caccia

▪ Descrizioni etnografiche e 

paesaggistiche

▪ Descrizioni dei lavori di 

costruzione di strade

StoryMaps

https://arcg.is/1LSOiG1


«Appena scesi, ci siamo imbarcati su dei
camion e via verso Macallè, dopo 2 giorni
siamo giunti, ieri siamo di nuovo ripartiti ed
ora ci troviamo sul fronte di Adua [...]
L'aviazione sta facendo miracoli, pensa che è
il terrore di questi animali d'abissini (forse
sbaglio, perchè chiamandoli animali offendo le
bestie)»

30-1-1936

• Descrizioni di operazioni militari e 

spostamenti



• Descrizioni di operazioni militari e 

spostamenti

«Oggi sono a riposo perchè ieri abbiamo
rastrellato questa zona, è stata una cosa un po'
vivace e anche nauseante, pieno di cadaveri, li
abbiamo lasciati come si trovavano quando sono
caduti, altri ci penseranno a seppellirli. Erano tutti
della Guardia Imperiale, e vedi caso strano, vestiti
a nuovo con divise, caschi e zaini con accessori di
marca inglese. Certo però che ne abbiamo fatto
un macello, il numero nemmeno approssimativo
non lo saprei dire. Come vedi noi continuamente ci
spostiamo ed ora a giorni incominceremo la marcia
verso Dessiè, sono 200 km e dovremo farli in 10
tappe, speriamo bene!! [...]»

25-4-1936



• Descrizioni della Fauna e Battute di caccia

«Ora siamo in una zona paludosa infestata dalle
zanzare, per fortuna abbiamo chinino in quantità e
così si evita di prendere la malaria. Però sono dei
posti magnifici, pensa che abbiamo ucciso dei
coccodrilli che abbondano da queste parti, abbiamo
pure ucciso un magnifico gattopardo che in pieno
giorno girava come niente fosse. Vedi che c'è anche
lo svago della caccia alle belve, cosa vuoi di più??
Alla sera poi incomincia il bello, senti ogni sorta di
bestiacce che urlano e ronzano intorno
all'accampamento, ma le più noiose sono le iene,
sere fa ce nera una che voleva entrare nella mia
tenda, per una sciocchezza simile non ò sparato, ma
dato che continuava a urlare e non mi lasciava
dormire, ò preso una grande decisione..... aperta la
tenda le tirai una scarpa che colpì in pieno il
bersaglio, avessi visto che fuga!!!».

10-10-1936



• Descrizioni della Fauna e Battute di caccia

«Domenica ò fatto un giro ed ò riportate 2 galline
faraone ed una lepre, qualche cosa di buono l'ò
combinata. Però una gazzella che presi in pieno
con un ultimo salto sparì in un burrone e non potei
ripescarla, sarà stato profondo più di 60 m......»

23-3-1937

«Io vado sempre coi camion al fiume Auasc, che è
uno dei principali di tutta l'Abissinia. Pensa che
è pieno di coccodrilli e di pesci enormi, così mi
diverto anche a pescare».

17-1-1937
«Come svago qui c'è la solita caccia, si trova di
tutto, persino il leone, ora però vado più cauto
perchè non ò voglia di finire un'altra volta
all'ospedale».

30-8-1937



• Descrizioni della Fauna e Battute di caccia

«vedi ogni sorta di animali, nella loro libertà selvaggia,
le scimmie fanno i loro comodi, ne vedi delle tribù intere,
poi iene, sciacalli, antilopi, ecc. insomma tutta la fauna
africana. Il clima è sempre il solito, le grandi pioggie
continuano, ma chi se ne fre...!»

5-8-1936
«Il posto dove mi trovo è ricco di selvaggina, anche ieri
abbiamo ammazzato un cinghiale [...]»

12-10-1936
«La settimana scorsa abbiamo fatto un altro spostamento,
ma di solo 16 km a piedi e ora ci troviamo accampati in
mezzo a una meravigliosa foresta, ricca di ogni specie di
selvaggina e animali selvatici, scimmie, iene,
gattopardi, pitoni, coccodrilli ecc.... è una vera delizia,
oggi me ne andrò a caccia (per scacciare la malinconia)
naturalmente terrò aperti gli occhi».

13-12-1936



• Descrizioni della Fauna e Battute di caccia

«Pensa che quando penso alle mie avventure di
cacciatore non posso trattenermi e debbo ridere pure io.
In questa zona però ò fatto.... vendetta!! Ma stavolta con i
pesci...... nel fiume Auasc ò fatto quasi fortuna, credo che
dovevo fare..... il pescatore! Il male è che si lasciano
pigliare facilmente, sono tanto ingenui. In compenso ò
impiantato un vero giardino zoologico. Ora ti enuncerò i
vari componenti. Alla mensa in un apposito recinto ò:
galline, galli, 3 capre, un cagnolino, una piccola gazzella,
la tartaruga, e un.... abissino che fa da cameriere. Fuori
dalla mia tenda vigila un'istrice e in tenda ò un
pappagallo ed un gufo reale. Quest'ultimo l'ò preso pochi
giorni fa ed è ancora piccolo, tanto che per 3 giorni ò
dovuto inbeccarlo, ora mangia da se, mi conosce e.... cerca
di beccare i due operai che vengono per fare i vari
servizi!!!! Mi sembra per ora di averne abbastanza, proprio
ora il falco è ai miei piedi e mi guarda con simpatia.... sfido
io à mangiato quasi un chilo di carne!!»

26-1-1937



• Descrizioni paesaggistiche

«siamo in una gola selvaggia, dove nemmeno gli
abissini ci sono stati, infatti non c'è nessuna traccia di
abitazione, però per l'acqua è un guaio, ce n'è poca ed è
molto distante...!!».

23-5-1936

«pensa che per 2 giorni siamo rimasti bloccati, ma il
bello erano i luoghi che si attraversavano, zone
magnifiche, stupende. Appena sarò arrivato ti
racconterò tutto il viaggio che benchè incomodo mi à
riservato delle piacevoli emozioni, questa terra è
bellissima».

7-9-1936
«Ti vorrei avere vicina per farti vedere le meraviglie di
questa terra, pensa che solo in 2 mesi ò trovato la
capitale cambiata, si lavora in pieno ed ogni giorno si
vedono nuove costruzioni».

16-10-1937



• Descrizioni "etnografiche"

«Ora presidiamo e vediamo con piacere che questa
gente è felice di essere sotto la nostra protezione,
non solo ci rispetta, ma incomincia ad affezionarsi a
noi! Appena ti incontrano, si affrettano a salutarti ed
incominciano anche a... storpiare qualche parola
italiana».

16-5-1936

«la civiltà fa passi da gigante e gli abitanti sono
oramai dei sudditi fedelissimi».

25-7-1936

«Io qui sempre bene, la zona è calma, anzi molto
deserta, ci sono diversi tucul abbandonati dai
ribelli... i quali non ritorneranno più»

7-3-1937



• Descrizioni delle attività quotidiane

«Sempre la solita vita, stiamo costruendo una
bellissima strada che porta a Dessiè ed il mio
compito è di sorvegliare i soldati e dirigere (per
quel poco che so) i lavori, insomma sono chiamato
quasi un assistente ed i miei soldati sono gli operai.
Questo lavoro ci occupa per quasi tutta la giornata»

12-7-1936

«la famosa "Via Imperiale" del Negus si riduce ad
una pista che le grandi pioggie ànno ridotto molto
male, noi mentre si va avanti cerchiamo di
aggiustarla alla meno peggio [...] domani
c'interneremo nella piana di Ciaffa che dicono sia
bellissima»

17-9-1936

«Io non mi sono neanche accorto che era Pasqua, in
quel giorno abbiamo lavorato incessantemente
per aprire la strada alla colonna dei camion
diretta ad Addis Abeba»

25-4-1936



• Descrizioni delle attività quotidiane

«Ora poi si lavora in pieno, partiamo alle 4 1/2
(notte) dall'accampamento e ritorniamo alle 6 1/2
(sera) sono così 14 ore sulla strada!!!»

25-4-1937

«Qui sempre la solita vita, stiamo lavorando
sempre a far strade, c'è una unica variante, sono
incominciante le grandi pioggie».

27-6-1936

«Siamo giunti costì dopo 3 marce dure, lunghe e
anche i rifornimenti ci sono giunti solo oggi, la
causa è che qui non ci sono strade, siamo molto
avanzati e perciò non si è ancora a posto con i
servizi».

4-4-1936



• Riflessioni finali

- Divulgazione di patrimoni 

geo-cartografici inediti e 

integrazione dei patrimoni 

universitari

- Avvicinamento di studenti 

alla ricerca sui patrimoni geo-

cartografici

- Scarsa replicabilità della 

metodologia (difficoltà nel 

reperire materiali geo-storici 

inediti)

- Possibile difficoltà 

nell’orientarsi all’interno dei 

patrimoni universitari o 

incompletezza del patrimonio

Grazie per l’attenzione
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